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Dopo il terremoto in centro Italia, che ha di nuovo fatto troppe vittime e messo in
ginocchio intere comunità, l’attenzione torna sul rischio sismico e gli strumenti di
prevenzione. Su questo tema in Lombardia, che non è stata esente da scosse e
danni anche in tempi recenti,  la  Regione ha introdotto alcune novità volte a
migliorare e rendere più efficiente il sistema.
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Il 10 aprile 2016 è entrata in vigore la nuova zonazione sismica dei Comuni della
Regione  Lombardia  con  l ’obiett ivo  di  determinare  un  l ivel lo  di
c lass i f icaz ione  maggiormente  cautelat ivo ,  anche  in  funzione
dell’armonizzazione  alle  norme  tecniche  nazionali  vigenti  e  del  riordino
delle disposizioni della normativa regionale in materia di vigilanza e controllo
sulle costruzioni in zona sismica.

In base al nuovo ripartimento, nessun comune lombardo è da ritenersi in zona 1,
quella in cui il rischio è più alto, 57 Comuni (16 in più rispetto al passato, tra cui
la città di Brescia) sono in zona 2 (nelle province di Brescia e di Mantova), 1.028
Comuni in zona 3 (790 in più), mentre i restanti 446 (-821 rispetto alla precedente
classificazione) sono inseriti in zona 4, ovvero con sismicità molto bassa. Si tratta
dell’area più occidentale, con l’intera provincia di Varese e parte di Lecco, Como,
Milano (ma il capoluogo è passato in zona 3) e Pavia. La provincia di Bergamo è
tutta in zona 3.
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«L’aggiornamento della  zonazione sismica –  ha spiegato l’assessore regionale
alla  Sicurezza,  Protezione  civile  e  Immigrazione,  Simona  Bordonali  –  non
rappresenta un indice di aumentata pericolosità del territorio, ma costituisce una
svolta verso un sistema di  prevenzione dei  rischi  e  dei  danni  conseguenti  ai
f enomen i  s i sm ic i  da  a t tua re  a t t rave r so  p rocedure  t ecn i co
amministrative  specifiche»

È stata infatti  attivata anche una nuova normativa nel  campo delle vigilanza
sismica, con nuove procedure cautelative nel campo edilizio per le costruzioni
pubbliche e private. Le principali novità immediate introdotte sono:

il  trasferimento  ai  Comuni  delle  competenze  in  materia  di  opere  o
costruzioni e vigilanza in zone sismiche, per le opere ricadenti sul loro
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territorio;
l’individuazione di una Struttura Tecnica Regionale a coordinamento e
supporto dei Comuni;
l’istituzione del parere tecnico regionale in zona 2, obbligatorio per opere
pubbliche di proprietà comunale e facoltativo per gli altri interventi;
la realizzazione del Sistema Informativo Integrato per la gestione delle
pratiche sismiche;
per  i  comuni  in  zona  sismica  2  vige  l’obbligo  dell’autorizzazione
preventiva all’avvio dei lavori;
per i comuni in zona 3 e 4 (sismicità bassa e molto bassa): obbligo del
deposito della documentazione relativa al progetto prima dell’avvio dei
lavori;
attività di controllo sistematico degli interventi relativi a opere o edifici
pubblici o, in genere, edifici destinati a servizi pubblici essenziali, ovvero
progetti  relativi  ad opere comunque di  particolare rilevanza sociale o
destinate  allo  svolgimento  di  attività  che  possono  risultare,  in  caso
di evento sismico, pericolose per la collettività;
attività di controllo su tutti gli altri tipi di edifici in tutte le zone sismiche.

La Regione ha anche assegnato 5,8 milioni di euro a diversi comuni nelle province
di  Mantova,  Brescia  e  Bergamo  per  l’adeguamento  strutturale  degli
edifici strategici e rilevanti, definendo i criteri per la realizzazione degli interventi
di prevenzione del rischio simico. Sono stati attivati 16 interventi su strutture
pubbliche  di  proprietà  comunale,  in  particolare  11  municipi,  3  scuole,  una
Caserma dei Vigili del Fuoco e un Centro Operativo Misto.


